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Il trasferimento delle azioni della TM 
esempio di un 
errato indirizzo 
Si tende ad indebolire il ruolo autonomo e pro
pulsore delle Partecipazioni statali - Le riven
dicazioni dei lavoratori si collegano con l'esi
genza di un nuovo indirizzo generale del settore 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 6 

Che sta accadendo alla Ter-
momeccanlca — Importante 
azienda della Flnmeccanica — 
e In generale, qual è l'orien
tamento del governo nel setto
re delle partecipazioni statali? 
Questo è l'interrogativo che si 
stanno ponendo l lavoratori 
spezzini 1 quali, nel giro di ap
pena due mesi, sono stati posti 
di fronte a due sconcertanti 
decisioni riguardanti diretta
mente le Industrie locali delle 
partecipazioni statali: riduzione 
del potenziale produttivo della 
cantieristica con conseguente 
minaccia di chiusura di alcuni 
cantieri tra cui quello di Mug-
glano: nuovo trasferimento del 
pacchetto azionario della Ter-
momeccanlca dalla società San 
Giorgio alla Oio Melara. 

Quest'ultima decisione — og
getto del dibattito sulla situa
zione economica ancora in corso 
nei Consigli comunali e pro
vinciali — è stata posta al cen
t ro della recente conferenza di 
fabbrica dei comunisti della 
Termomeccanlca. 

Al Consiglio comunale 1 rap
presentanti del PCI e del PSI 
hanno denunciato con forza il 
metodo seguito dal l ' in i che 
prende importanti decisioni r i-

Nuovo attacco 
« 

ai livèlli di 
occupazione alla 
Celdit di Chieti 

CHIETI, 6. 
Dopo il tentativo di annulla

re Il premio di produzione, 
bloccato in seguito alla lotta 
unitaria degli operai che occu
parono per 48 Ore gli stabili
menti, la Celdit ha sferrato un 
nuovo massiccio attacco al li
velli di occupazione comunican
do alla Commissione Interna di 
voler r idurre di 60-70 unità 
e sottolineando che la Celdit da 
circa due anni non sostituisce 
più eoa nuove assunzioni gli 
operai che vanno In pensione; 
inoltre la direzione ha comu
nicato alla C I di voler ridurre 
l'organico dopo l'occupazione 
degli stabilimenti da parte de
gli operai stessi: ciò Induce a 
credere si tratti di una risposta-
rappresaglia alla lotta che gli 
operai hanno condotto per di
fendere il premio di produzio
ne e il rinnovo del contratto 
nazionale. 

Il tentativo della Celdit pe
rò , è stato fermamente respinto 
dalle organizzazioni sindacali 
che, per il momento, hanno co
stretto la fabbrica dello scalo 
a tornare indietro. La fabbrica 
scaline ha cominciato cosi ad 
usare il sistema del licenzia
menti volontari che consiste in 
una dichiarazione di licenzia
mento fatta volontariamente da
gli operai, dietro, però, corri 
spettivo di una certa somma di 
denaro. 

La CGIL ha diffuso davanti 
alla fabbrica un volantino. La 
federazione del PCL dal canto 
suo. ha fatto affiggere sui muri 
cittadini e dello scalo un ma
nifesto che stigmatizza 11 ten
tativo della Celdit Dopo aver 
ricordato che - l'obiettivo che da 
questa offensiva il padronato 
italiano si ripropone è innan
zitutto di fiaccare la combatti
vità della classe operala, per 
far passare una linea di politica 
economica che permetta ai pa
droni di uscire dalla crisi con
giunturale e di portare in avan
ti U processo di ammoderna
mento dell 'apparato industriale 
del nostro paese e di riduzione 
dei costi di produzione a spese 
del salario operaio, con una ac
centuazione dello sfruttamento 
e con la presenza di una larga 
riserva di manodopera disoccu
pata -, che - il governo di cen
tro-sinistra favorisce la con
centrazione delle società ed il 
rilancio del profitto monopo
l is t ico- e che - l o stesso piano 
quinquennale si muove m questa 
direzione -

Il manifesto del PCI conclu 
de affermando che - contro que
sta linea si è levata la risposta 
degli operai della Celdit e di 
tut ta la vallata, per respingere 
i licenziamenti, per imporre una 
linea di sviluppo democratico 
della soefetà italiana». 

guardanti l'assetto, gli Investi
menti e 1 trasferimenti del 
pacchetti azionari senza essere 
sottoposta ad un controllo demo-
cratlco I nparticolare 1 consi
glieri di sinistra hanno ribadito 
II diritto degli Enti Locali di 
essere messi al corrente delle 
decisioni più importanti che 
riguardano la vita delle aziende 
di Stato. 

Alla conferenza di fabbrica 
I lavoratori hanno collegato la 
decisione di trasferire 11 pac
chetto azionarlo con la situa
zione esistente nell'azienda e 
con le condizioni in cui si svol
ge 11 lavoro nell 'Importante 
azienda. 

In primo luogo occorre ricor
dare che l salari alla Termo-
meccanica sono tra 1 più bassi 
della provincia, benché si tratti 
di lavoratori altamente qua
lificati che al momento del 
•< boom » economico erano ri
cercati da diverse aziende pri
vate. Da tempo inoltre 1 salari 
vengono ulteriormente ridotti 
dalle tre alle cinquemila lire 
al mese con la tecnica del ta
glio del tempi di cottimo. Su 
questo aspetto del t rat tamento 
economico si sono avuti diversi 
Interventi a sostegno della esi
genza di una azione cosciente 
di tutti i lavoratori per conte
stare 1 cosiddetti «coefficienti 
di efficienza • dui quali la dire
zione risale per fissare i cot
timi. 

Infatti la direzione non tiene 
conto degli «effetti stancanti-» 
del ritmi di lavoro e della effi
cienza degli stessi impianti 

La denuncia dei lavoratori 
sulle condizioni In cui si svolge 
II lavoro nell'azienda, è docu
mentata e precisa: essa parte 
dal problema della mensa, a 
quello delle qualifiche, dalla 
necessità di effettuare una ri
organizzazione aziendale alla 
esigenza di una più razionale 
utilizzazione del fattori produt
tivi. 

Alla Termomeccanlca. tanto 
per fare un esemplo, a causa 
della mancanza di prospettive. 
soltanto una piccola percentuale 
di giovani che terminano i corsi 
triennali organizzati dalla dire
zione. trova occupazione nell'a
zienda. La lotta per migliorare 
le condizioni di lavoro all 'inter
no della fabbrica si collega 
quindi alla battaglia più gene
rale per un riordino delle Par
tecipazioni statali. 

I contraddittori provvedi
menti dell'IRI. compreso quello 
del trasferimento del pacchetto 
azionario all'Oto Melara. società 
che opera prevalentemente nel
l'industria delle armi, non tro
vano una giustificazione obiet
tiva e rientrano nelle manovra 
tendenti a degradare lentamen
te le industrie IRI e ad evitare 
che esse assumano un carattere 
propulsivo e rinnovatore. In 
questa politica va vista la 
mancanza di investimenti e di 
progettazioni, perchè troppo 
spesso nelle aziende di Stato 
ci si avvale di progetti stranieri 

Afferma testualmente la rela
zione della FIN-Meccanlca per 
l'anno 1965: - Il programma di 
riorganizzazione della Termo
meccanica. avviato nella secon
da metà del 1962 e tuttora In 
corso ha dato i primi frutti. 
consentendo alla società di con
seguire nel 1963 un apprezza
bile aumento della propria at
tività produttiva. Il fatturato 
è aumentato del 20% • 

La produzione alla Termo-
meccanica dunque è aumentata 
del 20%. eppure si è fatto r i
corso alla riduzione di orario 
di lavoro e si continua a man
tenere nei confronti delle mae
stranze 11 ricatto della mancan
za di commesse, proprio mentre 
nel nostro paese e nel mondo 
è in piena espansione l'indu
stria petrolchimica e quella del 
freddo, settori nel quali la so
cietà spezzina può trovare no
tevoli occasioni di lavoro Inol
tre si parla di riduzione delle 
commesse proprio mentre si 
crea a Milano una nuova socie
tà. 11 cui capitale sociale per 
metà è in mano a privati e che 
opera nello stesso settore Que
sta società tra l'altro ha con
cluso il primo esercizio con la 
realizzazione degli interi im
pianti di condizionamento del 
transatlantico - Raffaello -. 

Ecco, dunque, un altro esem
pio della errata politica del
l'IRI, ecco un altro motivo di 
lotta dei lavoratori della Ter
momeccanica che partendo dal
le condizioni nella fabbrica si 
battono per imporre a tut ta 
l'industria di Stato e alla eco
nomia nazionale nuovi Indirizzi 
nell'interesse dei lavoratori e 
della collettività. 

I. S. 

LA S P E Z I A — Col laudo di u n a p o m p a di circolazione p e r cen t ra le t e rmoele t t r i ca alla 
T e r m o m e c c a n l c a I ta l iana . 

Presentate al la Camera da PCI DC PSI 

Tre mozioni per 
il Piano umbro 

Analoghe nel contenuto esse esprimono il vasto e unitario movimento 
rivendicativo dei lavoratori — Il governo impegnato ad inserire il « piano » 

nella programmazione nazionale 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I . 6. 

T r e mozioni p a r l a m e n t a r i , 
a n a l o g h e ne l le impos taz ion i 
po l i t i che e nei propos i t i , un i 
t a r i e nei c o n t e n u t i , SQIJO s t a 
te p r e s e n t a t e a l la C a m e r a dei 
D epu t a t i , da l P C I , da l l a DC 
e da l P S I . Le mozioni c h e 
h a n n o c o m e p r i m i f i rmatar i , 
I n g r a o ( P C I ) , Michel i ( D C ) , 
A n d e r l i n i ( P S I ) ch i edono 
che il P a r l a m e n t o d i s cu t a 
del la g r a v e crisi economica 
che a t t r a v e r s a l 'Umbr ia e 
p e r v e n g a ad un voto ed a 
decis ioni u n i v o c h e p e r r isa
n a r e l e p iaghe del la d e p a u 
p e r a t a economia u m b r a , c h e 
p u r non essendo s ta ta toc
ca ta da l « miraco lo econo
mico > ha sub i to p e s a n t e m e n 
t e gli eiTetti de l l a cong iun
t u r a diflìcile che si sono fat
ti s e n t i r e p a r t i c o l a r m e n t e nei 
l ivell i di occupaz ione e dei 
sa l a r i . 

P u n t o d i c o m u n e p a r t e n z a 
de l l e t r e mozioni è il r ichia
m o a l l ' a t t u a z i o n e del P i a n o 
Economico di S v i l u p p o de l 
l 'Umbr i a . 

A n c h e ne l la p r e s e n t a z i o n e 
de l l e mozioni i d e p u t a t i co
mun i s t i , democr i s t i an i e so
cial ist i h a n n o t r o v a t o il l in
guagg io c o m u n e « ne lF impe-
g n a r e il G o v e r n o pe r inse r i 
re ne l l a p r o g r a m m a z i o n e na
z iona le le indicazioni fo rmu
l a t e nel P i a n o U m b r o >. 

L e mozioni colgono gli e le
m e n t i di p r e c i p u o i n t e r e s se 

Foggia: eletta 

la Giunta 

alla Provincia 
FOGGIA. 6 

Nella seduta del Consiglio 
provinciale di ieri sera, il neo 
presidente, il de avvocato Ga
briele Consiglio, ha sciolto po
sitivamente la riserva che for
mulò all 'atto della sua elezione 

Il Consiglio ha poi proceduto 
alla elezione della Giunta Sono 
stati eletti assessori effettivi i 
de Alberto De Santis, Primiano 
Magnocavallo. Luigi Fiordehsi. 
Salvatore Comitangelo; il so
cialista del PSI Michele Lat
tanzio e il socialdemocratico 
Michele Protano. Assessori sup
plenti sono stati eletti i de Sta
nislao Capobianco e Matteo 
Renzulll. 

con tenu t i ne l P i ano U m b r o . 
ne so t to l ineano la u rgenza di 
una i m m e d i a t a a t tuaz ione . 
Le l inee su l l e qua l i s co r r e 
u n i t a r i a m e n t e il discorso dei 
d e p u t a t i comunis t i socialist i 
e democr i s t i an i sono d u e : 
va l id i tà de l l a p r o g r a m m a z i o 
ne reg iona le che v i ene r iba
d i t a con la vo lon tà e la ri
chies ta d i a t t u a z i o n e d e l P ia
no U m b r o ; la es igenza di co
s t i t u i r e sub i to l ' E n t e Re
gione. 

Su ques t i d u e pun t i in Um
br ia c'è u n for te m o v i m e n t o 
pa le sa to da dec ine d i m a n i 
festazioni popola r i e sostan
ziato in decisioni s c a t u r i t e 
in quest i g iorni dai congressi 
del la C G I L del la CISL, del
le A d i , del PRI . 

A t t o r n o a l le mozioni par 
l a m e n t a r i si è c r e a t o un cli
m a di lot ta vol to a p r o m u o 
ve re con immedia tezza ed a 
sos t ene re un posi t ivo d iba t 
t i to in P a r l a m e n t o su l l e q u e 

st ioni de l l 'Umbr ia . Alla < set
t i m a n a di lotta » inde t ta dal 
comi ta to reg iona le de l PCI 
p e r r i vend ica re < l ' i n t e rven to 
del P a r l a m e n t o e de l Gover
no p e r a v v i a r e l ' a t tuaz ione 
del P iano U m b r o , g a r a n t e n 
do così u n a p r o n t a r ip resa 
de l la economia reg iona le > 
h a n n o p a r t e c i p a t o migl ia ia 
di l avo ra to r i In dec ine d i co
mizi e a s semblee t e n u t e ed 
in corso di svo lg imen to In 
provinc ia di Pe rug ia ed a 
T e r n i . 

I Consigli comunal i sono 
s t a t i inves t i t i degl i s tessi 
p rob lemi che affrontano le 
mozioni p a r l a m e n t a r i . Il 
Consigl io C o m u n a l e di Te rn i 
ha posto a l l ' o rd ine del gior
no della pross ima r iun ione 
il d iba t t i t o su una mozione 
p r e sen t a t a da i g rupp i del 
P C I - P S I - P S I U P a sos tegno 
de l l e mozioni p a r l a m e n t a r i 

Alberto Provantini 

Sulla colonia migliorataria i% 

L'Ispettorato agrario di Lecce 
per l'applicazione della «327» 

• . - " > . ' . • 

I contratti della provincia rientrano nel campo della legge 
Significativo accordo conquistato da ottanta coloni di Alliste 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 6. 

I cotoni 'mlglioratari condut
tori di quote di terreno di pro
prietà dell'Ente Comunale As
sistenza del Comune di Alliste, 
hanno conseguito in questi gior
ni un primo significativo rico
noscimento — attraverso la 
maggiorazione della quota di 
prodotto — dei diritti loro spet
tanti per te migliorie apportate 
al /ondo. 

Si tratta di circa 80 coloni 
che nella scorsa vendemmia 
avevano diviso ancora come per 
il passato, senza desistere, però. 
dal rivendicare una revisione 
del contratto in virtù delle due 
ultime leggi riguardanti i con
tratti agrari e cioè la legge sui 
rapporti a miglioria e la legge 
di riforma dei patti agrari. La 
mancanza del requisito del 
trentennio di possesso del fon
do, tuttavia, non ha permesso 
loro di avvalersi della legge sui 
rapporti a miglioria, la tanto 
discussa legge 327, e trasforma
re cosi il loro contratto in enfi
teusi con la corresponsione di 
un canone e il diritto all'af
francazione immediala. 

L'accordo raggiunto tra la 
Amministrazione dell'ECA e il 
Comitato unitario d'azienda, a 
cui tutti i coloni hanno dato 
mandato di rappresentanza e 
di decisione, si basa snll'appli-
cazionc dell'art. 9 della legge 
di riforma dei patti agrari, la 
legge 15 settembre 1964 n. 756; 
tale articolo regola il riparto 
nei confronti della colonia Dar
ziana, quando l'oggetto del con
tratto stesso è la concessione 
di un terreno nudo. 

L'Amministrazione dell'ECA, 
su suggerimento dell'Ufficio di 
Prefettura e dello Ispettorato 
provinciale dell'Agricoltura, ha 
riconosciuto l'applicabilità del
l'articolo suddetto anche quan
do la concessione del terreno 
nudo ha avuto lo scopo del ri 
vestimento con colture arboree 
o arbustive da parte del colono. 
Infatti tutti i coloni dell'ECA 
di Alliste hanno ricevuto, in
torno al 1950, un terreno nudo 
con l'obbligo di migliorarlo con 
l'impianto del vigneto a loro 
spese. In virtù, di questo fatto 
la maggiorazione della loro 
quota di prodotto non è stata 
regolata dalle norme dell 'arti
colo 10, che regolamenta il ri
parto nelle concessioni a co
lonia di terreni già rivestiti, 
bensì dall'art. 9 che attribuisce 
al colono l tre quinti del pro
dotto, quando riceve un terre
no nudo . e la partecipazione 
alle spese di coltivazione ' nella 
misura della metà da parie del 
concedente. -

L'accordo raggiunto dai co
loni dell'ECA di Alliste sposta 
la quota colonica dal SO al 58% 
e fa ricadere sull'Ente conce
dente una partecipazione alle 
spese di coltivazione superiore 
alla metà. In altri termini i co
loni hanno rinunciato a due 
punti, prendendo il 58% anziché 
i tre quinti del prodotto, ma 
riceveranno daH'ECA la metà 
delle spese di coltivazione (con
cimi, anticrittogamlci, ecc.) e. 
In più. un contributo per le 
spese di manodopera. 

La maggiore partecipazione, 
oltre la metà, alle spese di col
tivazione da parte dell'Ente giu

stifica la rinuncia dei coloni al 
2 % del prodotto, spettante loro 
per l'applicazione dell'articolo 9 
della legge di riforma dei patti 
agrari. 

E' bene precisare, tuttavia, 
che Ì coloni hanno accettato 
l'accordo che aumenta loro, sin 
dall'annata scorsa, dell'S % la 
quota di prodotto, ma non han
no mal dimenticato, nel corso 
della discussione e della trat
tativa. di essere coloni miglio
ratori, ed hanno imposto perciò 
che l'accordo riguardasse solo 
e unicamente il riparto, senza 
che ciò comportasse la benché 
minima alterazione della natura 
migliorataria del loro contrat
to, consapevoli che è questo lo 
elemento che, con la legge 327. 
avvicina il colono alla proprie
tà della terra. 

D'altra parte l coloni di Alli
ste hanno già deciso: non at
tenderanno il compimento dei 
trent'anni di possesso del fon
do per chiedere la trasforma
zione In enfiteusi del loro con
tratto, ma presenteranno al più 

all'Ai presto \mminittrazionc del

l'ECA concrete proposte affin
chè, sulla base della maggiore 
convenienza economica, VECA 
deliberi la trasformazione in 
enfiteusi del rapporto con la 
percezione di un canone, netto 
da imposte e da qualunque al
tra spésa. 

Afolto interessante e signifi
cativa è poi la risposta rimessa 
dal capo dell'Ispettorato provin
ciale dell'agricoltura all'ECA di 
Alliste (che ne aveva chiesto 
il parere tecnico) in relazione 
alla legge 327 ed alla legge di 
riforma dei patti agrari, in vie-
rito ad uno dei • contratti ti
po » che regolano il rapporto 
dell'Ente stesso con I coloni; il 
capo dell '/spettorato dell'agri
coltura, dott. Libero Costa, ri
conosce che il contratto an
drebbe senz'altro ricondotto e 
regolato dalle norme della leg
ge 327, se ci fosse da parte del 
colono il possesso ultratrenten-
nale del fondo 

E' stato il movimento, la lot
ta coraggiosa dei coloni a far 
mutare l'atteggiamento sull 'ap
plicabilità della '327 » nella no

stra provincia, a costringere l 
partiti politici e le organisza
zioni sindacali a prendere po
sizione e a qualificarsi, a con
vincere le autorità della neces
sità della revisione della pr i 
ma decisione della Commissio
ne tecnica provinciale che era 
stata negativa, a deciderne la 
riconvocazione. Questa lotta 
prosegue ora per la piena ap
plicazione della «327 . . 

La Commissione intanto ha 
qlà detcrminato l canoni per 
i rapporti mlglioratari a oli-
veto. Deve ancora proseguire 
il lavoro per la determinazione 
delle tabelle per il vigneto e 
il seminativo arborato. Le ta
belle dell'oliveto vanno però 
completate con la articolazione 
del canone per qualità e classi 
di terreni. 

1 mlglioratari di tutta la pro
vincia chiedono che la Com
missione provinciale r iprenda 
al più presto l suol lavori e 
che questi siano conclusi quan
to prima. 

Eugenio Manca 

Una iniziativa del Circolo et Gramsci » 

Teramo vuole la sua 
casa della cultura 
Un autorevole appello di artisti e di intellettuali perchè il progetto 

possa essere realizzato 

B, Centro culturale Antonio 
Gramsci di Teramo si costituì 
nel dicembre '61. per iniziativa 
di un gruppo di democratici. 
In questi tre anni di vita, è r iu
scito a suscitare, sopratutto fra 
i giovani, un notevole fermento 
di Interessi culturali, esercitando 
anche una positiva funzione di 
stimolo (basti dire che, da al
lora, a Teramo sono sorti altri 
t re circoli, d'ispirazione catto
lica). Il Centro Gramsci ha ospi
tato scrittori, registi, pittori, 
letterati, cineasti, organizzando 
conferenze — dibattiti, presen
tazioni di libri e di film, spetta
coli teatrali di alto livello: una 
serie di iniziative culturali, in
somma, che la cittadina abruz
zese non avrebbe altrimenti 
avuto. 

Ma. per poter proseguire an
cor meglio le sue attività, sen
za le remore delle gravi difficol 
tà che derivano dall'attuale, as
soluta carenza di locali ed at
trezzature adatti, il Centro si 
è posto l'obiettivo di dotare la 
città di una Casa della Cultura. 
che dovrebbe comprendere una 
sala con palcoscenico e cabina 

di proiezione capace di accoglie
re almeno trecento persone, una 
aula per lezioni e ripetizioni 
semigratuite agli studenti e per 
corsi serali di cultura, una sala 
per mostre ed esposizioni per
manenti, un ambiente acco
gliente per asilo-nido, una pa
lestra, gli uffici. 

Si tratta di un progetto ambi
zioso, come si vede, la cui at
tuazione, pur tanto necessaria a 
Teramo, richiede mezzi finan
ziari tali che i giovani dui 
Centro non possono fronteggiare 
da soli. 

Un gruppo autorevole di ar
tisti e di intellettuali italiani — 
Renato Guttuso. Marino Maz-
zacuratl, Rino Dal Sasso, Ed-
monda Aldini. Carlo Levi. Fran
co Grasso, Eduardo De Filippo. 
Alberto Moravia. Dacia Maraini. 
Libero Bigiaretti, Carla Elisa 
Marzi. Giacomo Debenedetti. 
Pier Paolo Pasolini. Carlo Bo. 
Renato De Carmine. Paolo Gras
si. Ludovico Geymonat. Elio 
Vittorini. Dario Fo, Franca Ra
me. Ada Marchesini Gobetti. 
Leopoldo Piecardi, Adriano Se-
roni, Ernesto Ragionieri, Cesare 

Nuove prese di posizione unitarie per la pace nel mondo 

Treni straordinari per Pasqua 

Sinistre e DC di Pietralunga per il ritiro 
delle truppe statunitensi dal Vietnam lei sud 

PCI, PSI, PSIUP di Terni solidali con la lotta di liberazione del popolo vietnamita - Manifestazioni a Comiso, Oristano, Guspini 

Per il periodo delle prossi
me feste pasquali, l'Azienda 
delle Ferrorie dello Stato, ol
tre a provvedere ad aumen
tare la composizione dei più 
importanti convogli previsti in 
orario, istituirà numerosi tre
ni straordinari tulle tegnenti 
linee 

Torino-Roma 2 treni (il 15 
e U 16 4> n ro^ juonn per Reg
gio Calabria. 

Roma-Tornir» 3 treni (il 16. 
il 21 e ti 22-4) i due ultimi 
provengono da Rejjio Cala
bria; 

Livorno-Torino: 2 treni (il 
19 e il 20-4): 

Venezia - Firenze - Roma: un 
treno (16-4): 

Milano-Roma- 8 treni (2 il 
15. 5 il 16 e 1 il 17-4) un con
voglio del 15-4 ed uno del 16-4 
proseguono per Reggio Cala
bria: 

Firenze-Milano: 2 treni (il 
19 e il 20-4): 

Roma-Milano- 5 treni (il 19, 
22. 23. 24 e 25-4). tutti l treni 
*alro il primo, provengono da 
Reja'.o Calabria /partit i il gior
no prima»; 

Roma-Ancona- 2 treni (16 e 
17-n. 

Ancona-Roma: 
I9~f>; 

Milano-Lecce 
16 e 17-4); 

Bologna-Bari: 
14 e il 17-4 e 2 

un treno (il 

3 treni (il 15, 

6 treni (1 il 
il 15 e il 16-4); 

Bari-Milano: 10 treni (2 il 
15 e il 16-4, 1 il 17, 21 e 22-4 e 
3 il 20-4); 

Torino-Bari- 1 treno il 16-4; 
Milano-Ancona: J treno il 

17-4: 
Ancona-Milano 1 treno il 

19-4; 
Pescara-Milnno: 4 trent (2 

ti 19 e 2 il 20-4); 
Lecce-Milano- ; freno il 20-4, 
Roma-Reggio C- 7 treni fi il 

15 e 3 il 1S e il 17-4). pro
seguono tutti per Palermo e 
Siracusa: 

Palermo-Roma: 3 treni fil 16. 
il J7 e il 20-4): 

Roma-Bari: 1 treno il 17-4; 
Bari-Roma: 1 treno il 20-4. 

Nuove prese di posizione 
contro l'aggressione USA nel 
Vietnam per l'immediato ini
zio di negoziati senza condi
zioni. sono state prese uni
tariamente in vari centri del 
Paese con una significativa 
confluenza di posizioni di 
tutte le sinistre sino a quella 
parte della DC più sensibile 
ai problemi della pace e della 
lotta anticolonialista. 

Al Consiglio comunale di 
Pietralunga (Perugia) un odg 
presentato. dal capo gruppo 
del PCI. Costantino Polidori. 
è stato votato, oltre che dal 
gruppo comunista, dalla mag
gioranza di centro sinistra di 
cui fanno parte 7 socialisti 
7 de. 1 socialdemocratico ed 
1 repubblicano. 

Nel documento si afferma 
che l'amministrazione comu
nale. prendendo atto della gra
vità della s.tuazione e - c h e 
le Indizioni popolari della 
zona di P.efraltinga. cosi vive 
e fu.cide nella Res «tenza ita-
l i r a . spirgono i suoi eredi a 
farsi partecipi degli ideali di 
libertà e d'indipendenza ra
zionale di ogni pooolo che 
lotta contro l'oppressione im
perialista -. sollecita - una 
concreta iniziativa del gover
no che ponga la Repubblica. 
nata dall 'abbattimento del fa
scismo e della cacciata degli 
oppressori nazisti, come fe
n d e e conseguente interprete 
deg 5 iaeali di pare e di ugua
glianza t r i i popoli, ricono-
*ce:-d • .\ ia!e scopo la vali 
dit.i dee!" accordi di Ginevra 
cnrirl inr-inriono le tra^erev 
* nei e facendosi promotrice 
d ! una ccuzione pacif ca del
la crisi ne', sud-est abiatico. la 
quale abbia come presuppo
sto la cessazione immediata 
delle ostiMà contro la Re-
pubb.ica democratica del 
Vietnam del nord e U ritiro 

Luporini, Franco Antonicelli, 
Sergio Liberovici, Arturo Laz
zari, Ettore Capriolo. Mario 
Gozzini, Lucio Lombardo Radi
ce, Gabriele Baldini, Mino Ar
gentieri, Giancarlo Cobelli. Va
lerio Zurlini — che ha avuto 
modo di seguire ed apprezzare 
il lavoro del Centro Gramsci e 
di collaborare alle sue iniziati
ve, ha rivolto perciò, attraverso 
le colonne del periodico mensi
le edito dal Centro La battaglia 
delie idee, di cui è uscito il p r i 
mo numero alla fine .dello scorso 
gennaio, un caldo appello al 
Comune di Teramo, auguran
dosi che esso « mostri la propria 
sensibilità alle istanze democra
tiche accogliendo la richiesta d i 
concessione gratuita dell 'area », 
e - a tutti gli uomini di cultura 
e a tutti i democratici del Pae
se perchè vogliano dare il loro 
contributo alla realizzazione del 
progetto: un disegno, un raccon
to inedito, una somma di dena
ro. che ogni intellettuale vorrà 
offrire, renderanno possibile la 
impresa. E sarà un contributo 
validissimo alla causa della cul
tura intesa democraticamente 
quale patrimonio popolare - . 
Questo appello ha già raccolto 
numerose e significative adesio
ni: t re architetti milanesi, Do
nato D'Urbino. Jona than Da 
Pas e Vittorio Bozzoli, si sono 
offerti di redigere gratui tamen
te il progetto della Casa della 
Cultura. 

La nuova presidenza 

dell'Alleanza 

coltivafori 

di Caserta e Messina 
Si sono riuniti a Caserta e 

Messina i nuovi Comitati d i 
rettivi eletti nei recenti con
gressi provinciali dell 'Alleanza 
coltivatori per la suddivisione 
degli incarichi 

A Salerno la nuova presiden
za è stata così composta: Raf
faele Laurenza presidente, on. 
Salvatore Pellegrino. Franco 
Martuscicllo. Pasquale Vernile 
ê  Luigi Martino membri dello 
Ufficio di presidenza. 

A Messina presidente è stato 
eletto Fon. Andrea Sacca: a w . 
Italo Carcione. a w . Vincenzo 
Antoci e Mario Contursi vice 
presidenti: Angelo Cosimi fun
zionano responsabile. 

BARI — Un aspetto della cmarc ia della pace» svoltasi d o m e n i c a scorsa per iniziativa di u n g r u p p o di in te l le t tua l i 
e docenti dell'Università. Alla manifestaiione hanno partecipato folte delegazioni contadine di tutta la provincia 

delle truppe statunitensi nel 
Vieti *m del sud •. 

Anche a Terni 1 gruppi 
conciliari del PCI. PSI PSIUP 
hanno presentato al Consiglio 
comunale un odg unitario ne; 
quale si esprime preoccupa
zione per - l'incalzare di azio
ni di guerra che ha avuto 
come recente manifestazione. 
ma non come sola, il ricorso 
all'uso del gas -. si riconosce 
- la natura autonoma della 
lotta di liberazione del po

polo vietnamita» al quale il 
Consiglio esprime - la pro
pria solidarietà • L'odg infine 
ehifd:- che il - governo ita-
I a i o promuova una attiva e 
positiva politica di pace vol-
fj ad affermare il diritto di 
ajtifJeterminazione de! popo
lo vietnamita -. 

Un Comitato della pace — 
formato dalle maggiori perso
nalità del luogo — è sorto a 
Comiso (Ragusa) che ha ri
volto un appello alla popola

zione ed ha indetto una ma
nifestazione popolare per la 
pace nel Vietnam. Manifesta
zioni si sono svolte in questi 
giorni anche a Rosignano Sol-
vay «Livorno) su iniziativa 
rtoi Consiglio comunale della 
Resistenza, a Oristano «Sar
degna) per iniziativa dei mo
vimenti giovanili comunista, 
sardista. socialista, socialista 
unitario e socialdemocratico 
(un grande corteo si è sno
dato per le vie cittadine) e 

Guspini (dove ha parlato 
l'on. Luciana VivianP 

Ordini del giorno e tele
grammi ind.rizzati al ministro 
deg1: Ester, on Fanfani sono 
«tati approvati all'Ardenza 
(Livorno» da parte degli 
ifcritt: alle sezioni del PSI. 
PSIUP PCI riuniti in assem
blea comune, dall'assemblea 
dei braccianti agricoli di Ter
nani Imerese. dal Comitato 
Direttivo dell'Alleanza Con
fidici di Caserta. 

Conferenza-dibattito 
su « tre scrittori 

della Resistenza » 
PIOMBINO. 6. 

Alla libreria Cantini si terrà 
venerdì 9 prossimo, dlle ore 21. 
l'attesa conferenza-dibattito con 
Giancarlo Ferretti , avente per 
tema -Bassani-Cas«oIa-PasolÌni: 
t re scrittori t ra Resistenza e 
dopoguerra ». attesa anche su
scitata dal precedente • incon
tro con l 'Autore » ed avente p e r 
protagonista Carlo Cassola, vio
lentemente polemico con le tesi 
trattate nel libro di Ferret t i . 

Contemporaneamente alla con
ferenza con Ferrett i è in corso 
di svolgimpnto negli stessi lo
cali la mostra di Carlo Gian
nini. in collaborazione con la 
Galleria - La Nuova Pesa » di 
Roma, ed una mostra del fran
cobollo cecoslovacco. 

La libreria Cantini, accant*» 
alle mostre che «i svolgono nel
la sala della biblioteca comu
nale. svolge a Piombino una 
considerevole attività a cui par
tecipano att ivamente molti cit
tadini. 
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